
La  malattia  X  fa  paura:
servono  risposte  immediate
dall’Europa e dal mondo

Servizi  veterinari  in  prima
linea  per  la  prevenzione
pandemica.  Un  avamposto  che,
però, deve essere sostenuto da
scelte politiche orientate verso
la  realizzazione  della  One
health.

“Non  è  solo  un  concetto,  sta  diventando  un  principio  che
unisce tutti i servizi sanitari a livello globale. Ma i buoni
principi  non  sono  sufficienti  se  non  vengono  traslati  in
azioni concrete soprattutto quando emergono i primi segni di
una  malattia”,  dichiara  Emmanuelle  Soubeyran,  direttore
generale dell’Organizzazione mondiale per la salute animale
(Woah).

La pandemia Covid-19, al riguardo, ha rappresentato uno stress
test  che  ha  mostrato  dolorosi  gap  nella  sorveglianza  dei
servizi  veterinari,  nei  sistemi  sanitari  pubblici  e  nella
coordinazione  multi-settoriale.  Questi  gap,  sottolinea
Soubeyran, sono ancora presenti.

La one health non rimanga (soltanto) sulla carta
È necessario che la politica si faccia carico del problema: un
invito emerso con forza nel corso della conferenza “Preventing
Disease X” che si è tenuta a Bruxelles a luglio. “Dobbiamo far
crescere il profilo della animal health – dice la direttrice
della  Woah  –  e  dobbiamo  convincere  i  decisori  politici  e
privati che è molto importante investire in questo settore.
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La salute animale non riguarda solo gli animali. Ha un impatto
sul  commercio,  sulla  sicurezza  alimentare,  sulla  salute
pubblica, sulla resistenza agli antimicrobici e impatta anche
sull’ambiente e sulla biodiversità. Purtroppo troppo spesso le
conversazioni  sono  limitate  ai  ministri  della  salute  in
assenza dei ministri dell’agricoltura, dell’economia o della
finanza che, invece, dovrebbero essere coinvolti”.

Senza  il  loro  engagement,  l’agenda  One  health  rischia  di
restringersi al concetto One human health. “Abbiamo perso un
elefante  nella  stanza”,  aggiunge  Roxane  Feller,  segretario
generale di Animal health Europe. “Noi continuiamo a pensare
che  persista  una  mancanza  di  comprensione  dell’intrinseca
correlazione tra la salute umana, animale e ambientale”.

Qualcosa comunque si sta muovendo nei palazzi europei, secondo
la dirigente che cita al riguardo un report del Parlamento
sulla sostenibilità degli allevamenti e un dibattito che si è
svolto presso il Concilio europeo sulle vaccinazioni e il
controllo delle malattie. Ma forse il problema non è tanto il
grado  di  consapevolezza,  quanto  (come  emerso  durante  il
convegno) la frustrazione degli addetti ai lavori al cospetto
della frammentazione del sistema.
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